
■ «In fondo sono loroil Bor-
go» scriveva Lino Monchieri
rivendicando la bellezza di
sentirsi figli grati e al contem-
po nuovi padri della vicenda
umana di Borgo Trento.
C’è qualcosa di titanico nello
sforzo, rinnovato nel tempo,
che la Parrocchia di Cristo
Re, in collaborazione con il
Circolo Acli di Borgo Trento -
un circolo storico nella scena
bresciana -, con il sostegno
del Credito Cooperativo di
Brescia e delle Acli provincia-
li, di promuovere un’iniziati-
va come «Ieri, oggi, domani:
una comunità allo specchio»
che dall’11 al 20 maggio si
snoderà nell’oratorio in via
Filzi, 3. Dentro la mostra foto-
grafica, che verrà inaugurata
venerdì 11 maggio alle 18, il
convegno, mercoledì 16, alle
20,45, «Sui sentieri della me-
moria: Michele Capra, Batti-
staFenaroli». Introduceilpar-
roco don Umberto Dell’Aver-
sana, coordina Franco Tolot-
ti, intervengono Angelo Bo-
niotti, Giovanni Capra, don
SerafinoCorti,marcoFenaro-
li, Giovanni Landi, Piero Lus-
signoli. Non mancheranno le
testimonianze dal pubblico.
Un mondo civico, compresa
laResistenza, religioso,sinda-
cale, politico, di cultura di vi-

ta che si fanno comunità ca-
pace di mettere in staffetta le
generazione. Il nostro tempo
lascerà cadere il testimone?
Cosac’è di particolare inque-
sto sforzo che non accada e la
comunità continui? Non un
gruppo culturale o un movi-
mento o un istituzione, ma
un territorio, una comunità
che chiede di guardarsi den-
tro per andare avanti. Spiega-
noil parroco don Dell’Aversa-
na e il presidente del Circolo
Acli Paolo Bonzio: «Rivisitare
la propria storia, esplorare le
nostre radici è la via maestra
per vivere il presente, avendo
davanti un progetto per il fu-
turo. È così per i popoli, è così
per le famiglie e il singolo, è
così per ogni comunità». Non
una pura rilettura del passa-
to, la consapevolezza che per
continuare a far vivere il Bor-
go occorre ristrutturare i mu-
ri privati e gli ambienti di vita
condivisa e al contempo rin-
novare la sorgente delle per-
sone che li animano.
Ricorriamo ancora a quanto
scrisse - nel suo «Il mio Bor-
go» - Lino Monchieri: «D’ac-
cordo, si vive per guardare
avanti; per migliorare, se si
vuole; per non tornare indie-
tro; ma che male c’è una volta
ogni tanto, quando il cuore

piange,a soffermarsia riguar-
dare la sbiadita fotografia di
casa nostra? Rinverdire l’in-
contro con le care fisionomie
di un Borgo che si chiama
adolescenza alla vita, non al
semplice passato, nel ricordo
di coloro che ci hanno prece-
duto nel segno della fede e
che dormono il sonno della
pace».
Michele Capra e Battista Fe-
naroli ho avuto l’avventura di
conoscerli e frequentarli, alle
AclieallaDc. Capra avevadie-
ciannidipiù diFenaroli: ilpri-
mo è nato nel 1916, il secon-
donel1926.Appartengonoal-
le belle famiglie popolari bre-
sciane: Capra ultimo di cin-
que fratelli, Fenaroli terzo di
cinque figli. Capra fa l’avvia-
mento commerciale,Fenaro-
li diventa maestro. Però,
l’uno e l’altro, lavorano in di-
verse fabbriche: per Fenaroli,
che patisce anche la disoccu-
pazione, l’approdofinale -do-
po Sant’ Eustacchio, Atb, Si-
der - sarà il magazzino della
Rinascente di Concesio; Ca-
pra fa l’impiegato in diverse
imprese per approdare, nel
1942, alla Om che ne segna la
vita.Innestandosi su unascel-
ta di campo che già nel 1935
gli fa scrivere: «Mi si rileva la
rovinache il fascismo rappre-

senta per l’Italia» e lo portò
ad essere tra i fondatori delle
Fiamme Verdi, scelta che ri-
schiò di costargli la vita.
L’unoel’altro diventanodele-
gati sindacali della Cisl e so-
no tra i fondatori delle Acli
bresciane, delle quali Capra
diventapresidente provincia-
le dal 1955 al 1959 e Fenaroli
membro di Presidenza - dal
1959al 1965- con laresponsa-
bilitàper la formazione. L’im-
pegno politico porta Fenaroli
ad entrare in una delle Giun-
te Boni come assessore al da-

zio, al personale, alla gioven-
tù, al decentramento da dove
favorì il sorgere dei Consigli
dei Quartieri. Per Michele Ca-
pra, su sollecitazione del
mondo del lavoro e dei giova-
ni Dc, nel 1968 si aprono le
porte del Parlamento. Vi re-
stò per due tornate, testimo-
niando i valori dell’autentica
brescianità.
Capra morì improvvisamen-
te nel 1979, Fenaroli mancò
nel 2007. Ma a Borgo Trento
continuano a vivere.

Adalberto Migliorati

«Prove libere per un mondo migliore»
Rifiuti e riciclo al centro dello spettacolo in scena martedì

BATTISTA FENAROLI

La biografia di Michele
Capra può essere presa a
simbolo di quegli uomi-
ni usciti dalla Resistenza
che hanno saputo confe-
rire un volto più civile e
piùumanoallanostraso-
cietà. Anche la sua espe-
rienza parlamentare ri-
maneunmonito di servi-
zio al bene comune

MICHELE CAPRA

BORGO TRENTO

La lezione di vita di Capra e Fenaroli
«Una comunità allo specchio»: dall’11 al 20 maggio mostra fotografica e convegno
fanno memoria di due figure storiche del quartiere per aiutare a capire cosa fare

Leradici
■ A fianco: Borgo Trento
affollato in una sera di
festa. Sopra: Michele
Capra, Vittorio Pozzar,
Mario Faini, Battista
Fenaroli al congresso
provinciale Acli del 1957.
Manifestazione Dc anni 70
con Bruno Boni, Michele
Capra, Franco Salvi, Mino
Martinazzoli, Mario Pedini,
Pietro Padula

■ A metà strada tra spettacolo teatrale e in-
contro formativo.
Si intitola «Prove libere per un mondo miglio-
re» e lo ha ideato Luca Pagliari, giornalista da
anni impegnato in campagne etiche legate
agli stili di vita. Farà tappa all’auditorium San
Barnaba il prossimo martedì, 8 maggio, alle
9.30 di mattina.
Sul palcoscenico, con Pagliari, ci saranno dei
rifiuti: un ammasso di cose da nascondere sot-
to il tappeto oppure una grande opportunità
per migliorare le nostre condizioni di vita? È
proprioquesta ladomandacentrale dellospet-
tacolo nato dalla volontà del Ministero del-
l’Ambiente e del Miur di promuovere e diffon-
dere la cultura della raccolta differenziata, del
recupero e del riciclo di materiali da imballag-

gio. I destinatari del messaggio sono gli adole-
scenti, nella fascia d’età compresa tra i 14 e i 18
anni. Pagliari apre una finestra sulla nostra
quotidianità. Una prospettiva dalla quale os-
servare il nostro modo di rapportarci con i ri-
fiuti, il superfluo e con tutto ciò che ci lascia-
mo alle spalle. È anche la narrazione di alcune
storie, supportate da musiche e filmati, che
sveleranno gli incredibili percorsi di alcuni
personaggi uniti dall’amore per il mondo e dal
rispetto per la natura.
«È un modo originale ed efficace di trattare il
tema - commenta l’assessore comunale al-
l’Ambiente, PaolaVilardi -. ComeAmministra-
zione abbiamo sempre cercato di promuove-
re iniziative sull’argomento, rivolte in partico-
lare ai giovani».

La famiglia, la parroc-
chia, le Acli, la Cisl, la Dc:
il mondo privato e pub-
blico che, partendo da
Borgo Trento, portò Bat-
tista Fenaroli ad impe-
gnarsiperlacittàelapro-
vincia.Altrosuotratto di-
stintivo la passione per
la montagna, che ha ac-
compagnato tutta la sua
vita
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